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I poteri forti si impadronirono della Chiesa Cattolica il 26 ottobre 1958 costringendola a nascondersi

Exsurgat
Deus

Il blog
della vera

chiesa cattolica

www.exsurgatdeus.org

RistoBottega

Enotega

Birroteca

Salumi e

formaggi

Prodotti tipici

Via Novanese, 121

S. MARIA A VICO
nei pressi della rotonda di

Via ponte trave ARIENZO

Info e prenotazioni:

3500293551

BIRRERIA - PUB - PIZZERIA
PIZZA DA ASPORTO

CONSEGNA A DOMICILIO

PIAZZA LETTIERI,22

ARIENZO

Info e prenotazioni
+39 334 99 01 920

Seguici su

Buono pizza
Buono pranzo

Buono pizza fritta

Via Aldo Moro, 4 -tel. 0823 758629

SANTA MARIA A VICO

PRODUZIONE
ARTIGIANALE

PANETTERIA
ROSTICCERIA
PIZZETTERIA
PASTICCERIA

PIATTI PRONTI
TAVOLA CALDA

LIGUORI MULTISERVIZI

CAF - PATRONATO
ASSICURAZIONI AUTO

FINANZIAMENTI
CESSIONI

MULTISERVIZI LIGUORI
Via Napoli, 264 - cell. 338 8003318

SAN FELICE A CANCELLO

Via Pestantina, 28 - FORCHIA (Bn) - tel. 0823 951545
www.sanvincenzo3.it - info@sanvincenzo3.it

Siete figli del diavolo!
Nel vangelo di san Giovanni

evangelista, al capitolo 8, verso 44,
sta scritto:

Voi (giudei,ebrei) siete figli del
diavolo, che è vostro padre, e vo-
lete fare i desideri del padre vostro.
Egli è stato omicida fin dal princi-
pio e non si è attenuto alla verità,
perché non c’è verità in lui. Quan-
do dice il falso parla di quel che è
suo, perché è bugiardo e padre del-
la menzogna.

Vangelo di san Matteo, capitolo
23 versetto 27,  Gesù dice ai giudei:
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti,
che rassomigliate a sepolcri im-
biancati: essi all’esterno sono belli
a vedersi, ma dentro sono pieni di
ossa di morti e di ogni putridume.

Perché Gesù apostrofava in que-
sto modo i giudei-ebrei? Ce lo han-
no raccontato secoli e secoli di sto-
ria e quanto sta accadendo da un
anno e mezzo in qua nella cosid-
detta Striscia di Gaza: migliaia e
migliaia di bambini innocenti ucci-
si.

Non siamo tifosi per l’una o per
l’altra parte; siamo amanti della

Migliaia e migliaia
di anime innocenti

uccise dai figli del diavolo
e l’ipocrisia di quasi tutti i politici italiani la fa da padrone!

Per non parlare dell’ipocrita per eccellenza  che è l’Unione Europea.

a pag. 2

pace, della libertà,  e rispettosi
delle libertà altrui.

“Ma, dicono gli ebrei, noi operia-
mo in tal modo perché voi cristiani
ci odiate, perché ci ritenete deicidi.
No, noi non vi odiamo, anzi col no-
bile cuore del Manzoni imploriamo:
“Sì, quel sangue sovr’essi discen-
da. Ma sia pioggia di mite lavacro”.
Siete voi che vi attirate addosso
l’avversione di tutti, dei cristiani, dei
mussulmani, degli arabi, dei persia-
ni, di tutti: come, un tempo, quella
degli egizii, dei greci, dei romani!
Sono nate pur tante lotte a questo
mondo, guerre di popoli contro po-
poli, guerre che durarono dieci,
trenta e persino cent’anni; ma alla
fine ebbero un termine. Ma contro
di voi la lotta è sempre viva, per-
petua universale! Che sia l’ira di
Dio che vi perseguita?

Eh! Dio non odia le sue creatu-
re, e ripugnerebbe ai più sani fra
noi pur l’ammettere questa avver-
sione divina. Ed allora, cari miei,
dovrete trovare la causa fatale in
voi stessi, nella vostra dottrina re-
ligiosa, morale, sociale; nella vo-

Alfonso Morgillo

Ci sono persone che attraversa-
no la nostra vita lasciando un se-
gno indelebile, e per noi, quella
persona è  don Gregorio. È difficile
trovare le parole giuste per raccon-
tare tutto ciò che ha rappresentato
per la nostra  comunità, per noi ra-
gazzi diventati adulti al suo fianco,
per ogni momento vissuto insieme.
Abbiamo iniziato questo cammino
con lui da piccoli, con gli occhi cu-
riosi e i cuori aperti. Lui c’era sem-
pre:  con uno sguardo attento, un
sorriso pronto, una parola giusta al
momento giusto. Non era solo un
parroco,  era un amico, un fratello
maggiore, un papà spirituale. Ci ha
cresciuti con pazienza, guidando-
ci tra giochi,  risate, preghiere e ri-

Sei il vero vicario di
Cristo in terra?

Ciao Gregorio
Il 20 aprile scorso, giorno in cui

la vera Chiesa cattolica celebra la
santa Pasqua, è tornato alla casa
del Padre celeste Gregorio Crisci,
parroco per trent’anni (1980-2010)
nella parrocchia di san Nicola
Magno in Santa Maria a Vico.

Era nato ad Arienzo San Felice
il 20 settembre 1934, ordinato sa-
cerdote in Acerra il 21 luglio 1957
da mons. Nicola Capasso. Inviato
nella nostra cittadina dal vescovo
di Acerra, mons. Antonio Riboldi,
nel novembre 1980, tirò fuori dalle
ceneri la nostra parrocchia dando-
le onore, gloria e rispetto.

Di seguito un pensiero dei primi
suoi “chierichetti” o, se volete, dei
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Il nostro amato don Gregorio
flessioni.

Durante l’adolescenza, quando
i dubbi e le inquietudini bussavano
più forte, don Gregorio non ha mai
smesso di esserci. Non ci ha mai
giudicati, ma ci ha sempre accolti.
Con lui ci siamo sentiti parte di
qualcosa  di più grande. Ha sapu-
to creare un gruppo, una vera co-
munità, fatta di legami sinceri, fi-
ducia e voglia di  camminare insie-
me.

Indimenticabili sono le giornate
passate in montagna: escursioni,
serate davanti al fuoco per arrosti-
re  pannocchie, a raccontare sto-
rie, a cantare e a ridere fino a tar-
di. E come dimenticare le volte in

Via G. Borsi, 1  - MESSERCOLA
0823 50 8535

di Maria
Nobile

Tommaso
e Maria

primi adolescenti e giovani che fre-
quentavano assiduamente la par-
rocchia.

Robert Francis Prevost

Finalmente, acqua del Serino anche a S. Maria a Vico
Il 16 maggio firmato l’accordo tra l’ABC ed il nostro Comune

Mattinata storica, quella di
venerdi 16 maggio 2025. Dopo
quattordici anni di prolungata  at-
tesa è stato firmato l’accordo per
l’allaccio idrico del nostro Comune
all’acquedotto del Serino. Santa
Maria a Vico era rappresentata dal
sindaco Andrea Pirozzi, dal con-
sigliere delegato alle risorse idriche
Vincenzo Moniello, dalla segreta-
ria comunale dott.ssa Chiara Mi-
gliore.

Per l’EIC (Ente Idrico Campa-
no)  il presidente Luca Mascolo
ed il direttore generale dr. Giovan-

Clemente Ferrara ni Marcello. Dopo oltre tre ore e
mezza di discussioni l’ABC (Acqua
Bene Comune) azienda speciale
del Comune di Napoli per la gestio-
ne di risorse idriche, ha autorizza-
to il Comune di SMAV ad allacciar-
si all’acquedotto del Serino.

Dopo il sopralluogo del 19 mag-
gio, sono iniziati i lavori di allaccio
a carico di ITL  s.p.a. Caserta (ex
Consorzio Idrico Caserta) società
che gestisce le risorse idriche di
Santa Maria a Vico.

Sembra essere giunto a positi-
va conclusione l’annoso problema
idrico del nostro Comune.

S. Maria a Vico

Ad ottobre nella nuova scuola media

Sì, sembra proprio che il prossi-
mo anno scolastico possa vedere
gli alunni entrare nella nuova scuo-
la media già ad ottobre.

Ancora pochi giorni e le lezioni
alla scuola  media termineranno a
fine maggio per consentire, il 3 giu-
gno prossimo, l’abbattimento del-
l’ala est del vecchio edificio scola-
stico e continuare a lavorare per

Majra Ferrara completare i lavori entro il mese di
settembre 2025.

Ci saranno due squadre di ope-
rai che opereranno in contempora-
nea per avere l’apertura dell’anno
scolastico nel tempo stabilito dal
cronoprogramma.

La tornata elettorale referendaria
dell’8 e 9 giugno prossimo, per i
votanti nei locali della scuola me-
dia, si terrà nei locali della scuola
elementare Maranielli.



Maggio 20252 Valle di Suèssola

Via Fontanavecchia - 81021 ARIENZO
tel.0823 805423 fax 0823 755828 cell.388 1458768 mail:laser.lam@gmail.com

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
   IN CERAMICA
VASCHE E DOCCE
IDROMASSAGGIO
TERMOCAMINI
CONDIZIONATORI

RUBINETTERIA
SANITARI
STUFE A PELLET
CALDAIE
ARREDO BAGNO

Tel 0823/312296
S.S. 7 Via Appia  - ARIENZO e-mail: acpsrls1@gmail.com

VENDITA DIRETTA CERAMICHE DI SASSUOLO

Via  Nazionale, 12 - ARIENZO - cell. 328 2474242

    Valle di Suèssola Sanfelice Oggi
 Periodico d’informazione fondato nel 1981,

edito dall’Associazione Culturale Valle di Suèssola
Direttore: Alfonso Morgillo

Direttore Responsabile: Arturo Morgillo
 Via Nazionale, 98 - 81028  SANTA  MARIA  A  VICO (Ce)

tel.  0823.  808160 - 808360
E-mail:  alfonsomorgillo@libero.it     ass.valledisuessola@libero.it

Per la  tua pubblicità su  Valle di Suèssola
contattaci al seguente numero:  338 5455907

Collaboratori: Domenico Annunziata;  Alfonso Della Rocca;  Giusy De
Simone; Alfonso, Clemente e Mayra Ferrara; Vincenzo Guadagnino; Domenico
Guida; Vincenzo Isernio;  Diego Martinisi; Ivan, Selenia eTiziana Morgillo; Andrea
Piscitelli;  Luigi Renga;  Alfonso Russo; Letizia Verlezza.

Gli articoli firmati esprimono il pensiero dell’autore. La collaborazione, aperta
a tutti, è a titolo completamente gratuita. Foto e manoscritti, anche se non
pubblicati, non si restituiscono.  Stampa: TG

 Registr.: Tribunale di S. Maria C.V. n. 275 del 29.1. 1982
Vietata la riproduzione di qualsiasi parte del giornale con qualsiasi mezzo.
Alcune foto presenti in questo numero  sono state prese da internet, quindi

valutate di pubblico dominio. Se i soggetti presenti in queste foto o gli autori
avessero qualcosa in contrario alla pubblicazione, basterà comunicarcelo e
si provvederà in merito.

Via Principe Umberto, 90 - MESSERCOLA
www.laudandogomme.com   e-mail: laudando.mario@virgilio.it

tel/fax: 0823 31 27 93

dalla prima pagina dalla prima pagina dalla prima pagina
stra brama insaziabile che con tre
bocche caninamente latra, per
riempire con l’usura le bramose
canne, e per tal voglia, come
cerbero, il gran vermo, non istate
mai fermi, ma con lo stomaco nelle
banche succhiate per l’immensa
proboscide il sangue dei popoli, e
spandete gli immani tentacoli per
tutte le fonti della pubblica e priva-
ta produzione.

Siete voi che, occupando con
l’oro i Parlamenti, fate leggi inique
che gravitano su gli infelici; siete
voi che avete convertiti i diritti del-
l’uomo nei diritti dell’ebreo, e come
un nembo di cavallette divorate i

Villa L., Le tre reti ebraiche, pag. 10

Polo scolastico di Arienzo, a rilento?

campi cristiani”. (G. Panonzi,
L’Ebreo attraverso i secoli, Ed. Ist.
Mander, 1898 - Quest’opera del
Panonzi è uno dei libri più comple-
ti e meglio documentati che siano
mai stati realizzati intorno al pro-
blema ebraico... ... i l  l ibro è
correttamete impostato e denuncia
le trame giudaiche sia da un punto
di vista storico-teologico, sia a ri-
guardo della nazione, dell’econo-
mia o della razza. L’ebreo perico-
loso non è l’onesto professionista,
né il commerciante tranquillo; ma
l’ebreo irrequieto, agente provoca-
tore, è l’ebreo mantenitor delle log-
ge, è la Sinagoga corrompitrice
della società con le false dottrine,
assassina della gioventù con gli
scritti appassionati e persecutrice
della religione (dalle pagine 2 e 4
della copertina).

Il Malo, nella sua “Storia degli
ebrei” a pag. 170 racconta che, se-
condo testimionianze arabe, gli
ebrei mandarono da principio do-
dici dei loro dottori da Maometto
per aiutarlo nella composizione del

Corano. Dopo il lavo-
ro insorsero delle que-
stioni e  diventarono
reciprocamente im-
placabili nemici.

Anche l’Hottinger
(Storia Orientale,
1651, pag. 215) dice
che Maometto ... fu
assai sdegnato contro
gli ebrei.

E quest’odio appari-

sce chiaramente nelle parole dure
ed ingiuriose che contro gli ebrei
contiene il Corano.”

“L’ignominia sarà nel mondo il

loro retaggio (cap. II verso 79).
“Dio li ha maledetti. Che la ma-

ledizione di Dio li raggiunga (cap.
II, v. 82-83”.

“Oh come sono mentitori!Satana
si è impossessato di loro. Essi for-
mano il partito di Satana.

Dice san Girolamo (al cap. V in
Isaia), ed affermano S. Epifanio ed
Origene che nel Talmud (testo sa-
cro degli ebrei): Ogni giudeo  do-
vrà bestemmiar tre volte al giorno i
Cristiani, supplicando il Signor a
volerli confondere ed esterminare
insieme voi loro Principi e Sovrani,
ed a ciò fare saranno particolar-
mente tenuti i Sacerdoti nelle loro
Sinagoghe in odio di Gesù Cristo
Nazareno”(Ordin.1,  tratt.1,  distinz.
4).

Egli è Dio, che ordinò agli Ebrei

di appropriarsi in qualunque modo,
sia coll’usura che col furto, le so-
stanze dei Cristiani (Ordin.1, tratt.1,
distinz.4).

Coloro interessati ad approfon-
dire l’argomento, possono leggere
il libro del dott. prof. Panonzi.

Un altro lavoro che fa luce su
questo tema è I BUGIARDI DEL-
LA SHOAH della dott.ssa Anne
Kling, funzionario internazionale,
che lo dette alle stampe nel 2013,
attirandosi le ire di “quanti denun-
ciati e messi alla berlina” dall’au-
trice francese.

Altro interessante lavoro è di
Justin Bonaventura Pranaitis,
nato il 27 luglio 1861. Sacerdote
cattolico lituano, fu  professore di
ebraico presso l’Accademia teolo-
gica cattolica romana di san Pie-
troburgo e missionario in Uzbeki-
stan. E’ lautore de Il Talmud sma-
scherato e, secondo i suoi amici,
fu questo lavoro che lo condannò
a morte per mano dei bolscevichi il
28 gennaio 1917 a San Pietro-
burgo. Fu sepolto nella cattedrale
del Sacro Cuore. Nel 1923 la tom-
ba fu distrutta dai sovietici. Il ve-
scovo Pranciskus Bucys scrisse
una biografia di Pranaitis di 2.118
pagine, ma rimane inedita.

Da leggere anche quanto “sco-
perto” da don Luigi Villa, giovane
sacerdote lombardo, che nel 1956
fu incaricato da Padre Pio da
Pietrelcina di proteggere la Chie-
sa Cattolica dagli attacchi della
massoneria e di scovare i massoni
che si erano infiltrati nella Chiesa
cattolica. Questo incarico fu auto-
rizzato dal Santo Padre papa Pio
XII che inviò don Luigi al Santo
Uffizio, di cui era presidente il car-
dinale Alfredo Ottaviano, che
ebbe l’ordine dal papa di “svelare
a don Luigi tutti i segreti del Vati-
cano inerenti questo mandato pa-
pale (Fra i cardinali ce ne erano al-
cuni di dubbia provenienza).

Don Luigi divenne così agente
segreto del Santo Uffizio.

Abbiamo scattate queste foto
mercoledì 14 maggio per eviden-
ziare lo stato dei lavori per la rea-
lizzazione del polo scolastico in via
macello e via Maddalena.

Vari cittadini ci hanno riferito che,
non molto tempo fa, ci sono state
rimostranze da parti dei lavoratori
del cantiere che non venivano pa-
gati dal loro datore di lavoro per
mancanza di fondi  e che il datore
di lavoro si sia trincerato dietro un
laconico: Il Comune non ci versa
quanto ci spetta.

Di conseguenza sembra che gli
operai siano andati sotto la casa
comunale a protestare.

Dal Comune non ci è stato pos-
sibile ricevere risposta, ma qualche
bene informato dal cuore d’oro ci
ha confidato che il sindaco abbia
risposto: Portatemi i conti e le car-
te e vi sarà dato quanto vi spetta.

Mercoledì 14 maggio, quando
abbiamo realizzato queste foto, sul
cantiere non abbiamo visto nessun
operaio.

La situazione  dei lavori è quella
che vi mostrano le foto. Opere
mastodontiche e varie, quindi si
tratta non di un solo edificio, ma di
vari edifici. Non ci resta che confi-
dare nella buona volontà degli at-
tuali amministratori comunali che
sono stati “accusati” di immobili-
smo da parte dell’opposizione il cui
rappresentante di spicco, il dott.
Davide Guida, era sindaco quan-
do inoltrò il progetto e ne ottenne il
finanziamento.        Majra Ferrara

Nuova scuola media: SMAV ha messo la freccia
Due foto scattate a metà mag-

gio che documentano lo stato dei
lavori per la realizzazione della
nuova scuola media.

La notizia, ufficiosa (?), che ci
giunge dalla casa comunale è che
l’amministrazione comunale desi-
dera far iniziare, agli alunni della
scuola media, l’anno scolastico
2025-2026 nella nuova sede in
fase di avanzata realizzazione.

Nei primi giorni di giugno dovreb-
bero iniziare  i lavori di abbattimen-
to (nella foto a lato destro contras-
segnata con la x gigante di color
rosso), dell’altra ala del vecchio
edificio. I lavori verrebbero eseguiti
in contemporanea da due squadre
di operai.

Nella foto qui sotto lo stato di
avanzamento dei lavori, lavori che
iniziati a giurno 2024 dovrebbero
essere ultimati entro il mese di set-
tembre 2025.

Attendiamo fiduciosi.
                   Clemente  Ferrara
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Via schiavetti
SAN FELICE A CANCELLO

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Alfonso Della Rocca

Via Fruggieri, 35, S. MARIA A VICO, cell.370.1618881

Per un caro amico

Per questo mese di maggio cedo
volentieri lo spazio delle mie rubri-
che per ricordare un carissimo
amico che ci ha tenuto compagnia
per trenta anni; siamo stati vicini di
casa, io con la mia attività commer-
ciale, lui con la parrocchia.

cui ci  accoglieva nella sua casa in
montagna: era un rifugio, un posto
in cui si respirava pace, calore, fa-
miglia.

Don Gregorio ci ha insegnato
che la fede non è solo preghiera,
ma è anche ascolto, servizio, vici-
nanza. E il  suo esempio continua
a vivere dentro di noi, in ogni ge-
sto di attenzione verso l’altro, in
ogni sorriso donato  senza chiede-
re nulla in cambio.

Oggi siamo adulti e siamo grati,
profondamente grati, per tutto ciò
che ci ha dato. Perché, grazie a lui,

non  siamo solo cresciuti: siamo
diventati una famiglia.

È stata un’emozione indescrivi-
bile, nella sua potenza emotiva,
vederlo lì inerme, nella bara, pog-
giato sulla nuda pietra del pavi-
mento di quella chiesa da lui tan-
to amata, ricostruita nelle mura
antiche dopo il  disastro del terre-
moto. Ma ha anche ricostruito una
Chiesa viva, fatta di persone che
si sforzano di credere  e amare
così come lui ha fatto nei confronti
di noi ragazzi e ragazze di allora,
uomini e donne di oggi, padri e

madri. Lo spontaneo abbraccio di
noi tutti, attorno a lui, tra le lacrime
di chi vede partire per sempre un
padre, è stato il sigillo dei valori cri-
stiani che lui ci ha trasmesso insie-
me alla passione e al rispetto per
la  comunità ecclesiale.  ...e come
solo un padre sa fare sorprese ai
suoi figli, ci ha regalato un’altra
Pasquetta, tutti insieme a  lui ...l’ul-
tima, ma solo su questa terra.

Non ti ringrazieremo mai abba-
stanza. Ciao don Gregorio.

Gruppo giovanile “FORTES IN
FIDE” 1980 /2010

da pag. 1 Il nostro amato don Gregorio

Pubblichiamo alcune foto d’epo-
ca cioè dei primi anni della sua at-
tività parrocchiale che lo ritraggo-
no il giorno del suo ingresso nella
nostra parrocchia (qui sotto con il
vescovo di Acerra mons. Antonio
Riboldi) e poi momenti di gioia con
agape fraterne, tornei di calcetto,
gite in montagna,...
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Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

Il significato dei numeri nella Bibbia

Presentiamo la seconda parte
del lavoro che il  nostro collabora-
tore Pasquale Marchese aveva
preparato prendendo spunto da
una pubblicazione della parrocchia
di sant’Ambrogio di Seregno.

Da parte sua il numero mille in-
dica moltitudine, consistente quan-
tità. Nel libro di Daniele si dice che
il re Baldassàr diede una grande
festa con mille invitati (5,1). Il Sal-
mo 90 sostiene che mille anni per
noi sono come un giorno per Dio.
Salomone offrì mille sacrifici di ani-
mali a Gabaon (1 Re 3,4) e aveva
mille donne nel suo harem (l Re
11,3).

A volte, questo numero può en-
trare in combinazione con altri.
Così, l'Apocalisse dice simbolica-
mente che alla fine del mondo si
salveranno 144.000, cifra formata
da 12 x 12 x 1.000, e rappresenta
gli eletti dell'Antico Testamento
(12), e gli eletti del Nuovo Testa-
mento (12), in una gran quantità
(1.000).

Infine rimangono alcuni simboli-
smi minori. Quando san Luca rac-
conta che Gesù elesse settanta di-
scepoli per inviarli "in ogni città e
luogo dove stava per recarsi" (10,
1) non indica una cifra reale, ma
simbolica, poiché secondo Gene-
si 10, i popoli e le nazioni che esi-
stevano nel mondo erano allora 70.
Luca, uomo di mentalità universa-
lista, scrivendo che Gesù mandò
settanta missionari, vuole dirci che
li mandò affinché il Vangelo giun-
gesse a tutte le nazioni del mon-
do.

Anche san Giovanni racchiude
un messaggio quando racconta
che nella pesca miracolosa gli apo-
stoli pescarono centocinquantatre
pesci (21,11). Perché tanto interes-
se a registrare questo dettaglio
senza importanza? Nell'antichità,
tra i pescatori, si credeva che il nu-
mero 153 fosse la cifra dei pesci
esistenti nei mari.

Il messaggio è chiarissimo per i
lettori: Gesù venne a salvare la

2

La normativa vigente prevede la
possibilità per i contribuenti di de-
trarre nella misura del 19 per cen-
to le spese per frequenza di corsi
di istruzione secondaria e univer-
sitaria, in misura non superiore a
quella stabilita per le tasse e i con-
tributi degli istituti statali.

La detrazione spetta anche se
l’onere è sostenuto nell’interesse
dei familiari fiscalmente a carico.

I contribuenti possono usufruire
di una detrazione 2 dall’imposta lor-
da dovuta indicando nel modello di
dichiarazione dei redditi le spese
di iscrizione alle scuole medie in-
feriori e superiori, all’università e a
corsi universitari post-laurea.

Talune Università, poi, preveden-
do l’iscrizione di un numero di stu-
denti programmato, subordinano
l’accesso al superamento di un test
diretto ad accertare il livello di pre-
parazione su determinate materie
e le strutture logiche di pensiero.

Spese per frequenza corsi universitari
Per quanto concerne il contribu-

to versato per poter partecipare alla
prova di selezione, eventualmente
prevista dalla facoltà alla quale lo
studente intende iscriversi, il relati-
vo onere è detraibile in quanto,
laddove richiesto dall’ordinamento
universitario, lo svolgimento della
prova di preselezione, costituisce
una condizione indispensabile per
l’accesso a corsi di istruzione uni-
versitaria.
Preavviso di fermo impugnabile

Con l’ordinanza n. 7156 del 17
marzo 2025, la Corte di cassazione
ha stabilito che il preavviso di fer-
mo amministrativo per crediti tribu-
tari è impugnabile innanzi al giudi-
ce tributario. Con esso, si porta a
conoscenza del contribuente una
determinata pretesa tributaria, ri-
spetto alla quale sorge l’interesse
alla tutela giurisdizionale per il con-
trollo della legittimità sostanziale
della pretesa impositiva, a nulla ri-
levando che detto preavviso non
compaia esplicitamente nell’elenco

degli atti impugnabili contenuto
nella normativa vigente.

Per la Suprema corte, tale elen-
cazione va interpretata in senso
estensivo, sia in ossequio alle nor-
me costituzionali di tutela del con-
tribuente e di buon andamento
della P.A., che in conseguenza
dell’allargamento della giurisdizio-
ne tributaria.

Per di più, il preavviso di fer-
mo è un atto con cui il creditore fa
valere il suo diritto al pagamento e
dunque è un atto funzionale a por-
tare a conoscenza del debitore la
pretesa dell’Amministrazione fi-
nanziaria, anche se non è inserito
come tale nella sequenza proce-
di-mentale dell’espropriazione for-
zata.

Enti associativi
Con l’Ordinanza n. 5883 del 5

marzo 2025, la Corte di cassazio-
ne ha stabilito che, per usufruire
delle  agevolazioni previste dalla
normativa di settore per gli enti as-
sociativi, è necessario che le di-

sposizioni contenute nell ’atto
costitutivo o nello statuto dell’ente
risultino conformi a quanto indica-
to nella legge e che sia assicurato
in concreto, durante lo svolgimen-
to dell’attività associativa, il rispet-
to e l’attuazione dei principi di par-
tecipazione e di democraticità a be-
neficio degli associati

Detto accertamento va condotto
in termini sostanziali e non me-
ramente formali, per cui va verifi-
cata l’attuazione in concreto delle
disposizioni statutarie obbligatorie
che riguardino specificamente i
menzionati principi di democratici-
tà e di partecipazione degli affiliati
alla vita associativa.

Per tali motivi, è stata ritenuta
l’assenza di democraticità in caso
di scarsa partecipazione dei soci
alla vita associativa e di concen-
trazione della capacità decisiona-
le di fatto nella figura del presiden-
te, come anche in caso di mancata
chiamata degli aventi diritto (gli
associati) ad assumere le decisio-

ni in sede di assemblea, nonché in
caso di mancata dimostrazione da
parte dell’associazione dell’effetti-
vo e regolare svolgimento delle as-
semblee, di mancata indicazione
delle generalità dei partecipanti alle
assemblee stesse e di adozione di
alcune decisioni associative al di
fuori dell’ambito assembleare.

Detrazione per lavori di
ristrutturazione

In caso di acquisizione dell’im-
mobile per successione, le quote
residue di detrazione si trasferisco-
no per intero esclusivamente al-
l’erede o agli eredi che conserva-
no la detenzione materiale e diret-

ta dell’immobile. In sostanza, la
detrazione compete a chi può di-
sporre dell’immobile, a prescinde-
re dalla circostanza che lo abbia
adibito a propria abitazione princi-
pale.

Ad ogni modo, se il coniuge su-
perstite, titolare del solo diritto di
abitazione, rinuncia all’eredità, lo
stesso non può fruire delle residue
quote di detrazione, venendo meno
la condizione di erede. In tal caso,
neppure gli altri eredi (figli) potran-
no beneficiare della detrazione se
non convivono con il coniuge su-
perstite in quanto non hanno la
detenzione materiale del bene.

Andrea Piscitelli

Habemus papam

Il cardinale Robert Francis Prevost, americano di nascita, natura-
lizzato peruviano, con mamma spagnola e papà di origini italiane-
francesi, agostiniano per scelta e missionario per vocazione, è il 267°
pontefice della Chiesa cattolica.

Alla quarta votazione del conclave cardinalizio c’è stata la fumata
bianca che annunziava ai fedeli in piazza san Pietro ed all’intera co-
munità cattolica mondiale il lieto evento, che  partecipava l’avvenuta
elezione e l’ascesa al soglio pontificio del primo pontefice americano
(statunitense) della storia della Chiesa. Il neo eletto, classe 1955, è il
quarto papa non italiano a salire sulla cattedra di san Pietro negli
ultimi 50 anni  e segue, in ordine cronologico, un papa polacco, uno
tedesco e uno argentino.

Nato a Chicago, ma vissuto per alcuni decenni in America latina, si
è fatto apprezzare per cultura e professionalità in ambito ecclesiale,
tanto da essere investito della porpora cardinalizia dallo stesso papa
Francesco per meriti ampiamente riconosciuti in Vaticano.

Gongola, manco a dirlo, Donald Trump, galvanizzato dal fatto che
la Chiesa cattolica sarà guidata da un papa a stelle e strisce, e qual-
cuno sottovoce maligna che in questa elezione ci sia stato lo zampino
del presidente USA.

Non ce la sentiamo di unire il sacro al profano, ma nella stanza dei
bottoni si discute già di eventuali intrusioni che avrebbero indirizzato
i cardinali elettori ad indicare il nome del porporato forse anche dietro
pressioni politiche, oltre che da influenze e suggerimenti dello Spirito
santo.

Non ce la sentiamo assolutamente di fare illazioni fuori luogo, spo-
sando  un’affermazione che rese famoso Giulio Andreotti, secondo
la quale pensare male è peccato, ma a volte ci si azzecca.

Ad ogni buon conto siamo contenti che la Chiesa cattolica venga
guidata da una persona dalla fede cristallina e di impegno sociale,
soprattutto per i deboli, gli emarginati e per quelli che soffrono an-
gherie di ogni genere. L’attività pastorale svolta per una trentina d’an-
ni in Perù ci ha consegnato un raro esempio di altruismo che siamo
certi continuerà nel segno del suo predecessore, di quel papa Fran-
cesco che è entrato nel cuore e nelle anime di tutti per le sue doti di
pastore della chiesa e di difensore dei diritti dei più poveri ed
emarginati.

Ora spetterà a papa Leone XIV (= quattordicesimo, oppure deci-
mo quarto) continuare sulla strada tracciata dal suo predecessore, e
chissà se l’augurio di pace più volte citato all’atto del suo insedia-
mento, non diventi il primo pensiero e il primo obbligo morale per
debellare lo spettro della guerra russo-ucraina e israele-palestinese.

La parola “pace” più volte ripetuta in occasione del suo insedia-
mento ha fatto capire ai fedeli di tutto il mondo qual è il vero program-
ma del neo eletto e qual è lo spirito che guiderà il suo mandato.

La pace ripetuta e reiterata nel suo primo discorso è stato il leit
motiv(=tema, argomento, frase o formula che ricorre frequentemen-
te) e la colonna sonora del primo approccio con l’esercito dei fedeli,
ed hanno richiamato più o meno quello che era stato il mantra di
papa Francesco durante tutto il suo pontificato.

Da papa Leone XIV ci si aspetta un papato nel segno della conti-
nuità e soprattutto dell’impegno  nella non facile soluzione della pace
fra i popoli, soprattutto alla luce delle dichiarazioni incrociate dei bel-
ligeranti che al momento non promettono niente di positivo. Spetta al
capo della Chiesa cattolica il compito di convincere le parti in guerra
a porre fine alle ostilità in nome della pace auspicata da tutti i grandi
della Terra.

Siamo certi che il nuovo pontefice saprà essere l’ago della bilancia
nei vari conflitti  in atto nei paesi in lotta, forte di una fede incrollabile
nei principi evangelici e cristiani.

Siamo certi che l’impegno a traghettare verso una soluzione paci-
fica dei contrasti in atto sia il pensiero più assillante del suo pontifica-
to. Lo si è capito dalla pacatezza delle sue parole e dalla convinzione
palese trapelata dal suo discorso di presentazione. E’ quello che si
augurano un po’ tutti, cristiani e non, ed è quello che si aspettano
soprattutto i diretti interessati.

E siamo certi che il nuovo pontefice non deluderà le aspettative di
un popolo di credenti che si aspetta finalmente una soluzione pacifi-
ca dei contrasti in atto in nome della fratellanza tra i popoli.

gente di tutte le nazioni, razze e
popoli del mondo.

Verificare caso per caso
Non tutti i numeri biblici sono sim-

bolici. In ogni caso è necessario do-
mandarsi: questa cifra indica una
quantità o racchiude un messag-
gio?

Quando si dice, ad esempio, che
quattro persone portarono un para-
litico davanti a Gesù in un lettuccio,
evidentemente il quattro non è sim-
bolico ma reale: il lettuccio aveva
quattro angoli ed era la forma più
pratica per trasportarlo. E quando
leggiamo che Paolo si imbarcò nel-
la città di Filippi e dopo cinque gior-
ni giunse a Troade, non c'è da pen-
sare ad un simbolismo del cinque:
era certamente il tempo impiegato
allora per un viaggio tra le due cit-
tà.

Terzo significato: gematria
Il terzo valore che può assume-

re un numero nella Bibbia è quello
gematrico. Che significa questo?
È una particolarità della lingua
ebraica e greca. Mentre in italiano
scriviamo i numeri con certi segni
(1, 2, 3) e le lettere con altri segni
diversi (a, b, c), in ebraico e in gre-
co si impiegano le stesse lettere
dell'alfabeto per scrivere i numeri.
Così, l' 1 è la lettera "a"; il 2 la lette-
ra "b", ecc. In questo modo, se som-
miamo le lettere di qualsiasi parola
si può ricavare sempre una cifra. Il
numero ottenuto si chiama "gema-
trico".

Questa possibilità offerta dalle
lingue bibliche si prestava a giochi
ingegnosi, a intrattenimenti origina-
li, poiché in ogni cifra poteva esse-
re nascosta una parola. La Bibbia
riporta vari esempi di questi giochi.

Così, Genesi 14 racconta l'inva-
sione della Palestina da parte di
quattro poderosi eserciti dell'Orien-
te che fecero prigioniero Lot, nipo-
te di Abramo. Quando il patriarca
lo venne a sapere riunì 318 perso-
ne, uscì per inseguire i soldati, li
sconfisse e riscattò Lot. Potè real-
mente Abramo, con sole 318 per-
sone, vincere i quattro eserciti più

potenti della Mesopotamia? Biso-
gna essere molto ingenui per cre-
derlo. A meno che il numero non
significhi altro. In effetti, sappiamo
che Abramo aveva un servo ere-
de di tutti i suoi beni, chiamato
Eliezer (Gn 15,2). Ora, se som-
miamo i numeri che corrispondo-
no alle lettere ebraiche di questo
nome, abbiamo: E (1) + L (30) + I
(10) + E (70) + Z (7) + R (200) =
318. (I valori assegnati corrispon-
dono all'alfabeto ebraico, che può
avere lettere diverse per la stessa
lettera in italiano).

Il numero usato significa che
Abramo uscì a combattere assie-
me a tutti i suoi eredi, e che costo-
ro, cioè la discendenza di Abramo,
saranno sempre superiori ai loro
nemici.

L'Esodo e gli antenati di Gesù
Nel libro dei Numeri c'è un altro

esempio. Si racconta che nell'eso-
do dall'Egitto uscirono 603.550
uomini, senza contare le donne, gli
anziani e i bambini. Se fosse vero,
bisognerebbe calcolare che usci-
rono circa tre milioni di persone,
una quantità spropositata, proba-
bilmente mai raggiunta dalla popo-
lazione di Israele in tutta la sua sto-
ria. Però se sostituiamo le lettere
della frase "tutti i figli di Israele" con
i loro corrispondenti valori numeri-
ci, dà precisamente 603.550. Con
questo 603.550, l'autore volle af-
fermare che uscirono tutti i figli di
Israele.

Anche san Matteo riporta uno di
questi giochi numerici. Divide gli
antenati di Gesù in tre serie di 14
generazioni e aggiunge alla fine:
"La somma di tutte le generazioni,
da Abramo a Davide, è così di 14;
da Davide fino alla deportazione di
Babilonia è ancora di 14; dalla
deportazione di Babilonia a Cristo
è, infine, di 14" (Mt 1,17). Però que-
sto è impossibile. Matteo mette
solo tre nomi per coprire i 430 anni
di schiavitù in Egitto. E solo due
ascendenti per riempire i tre seco-
li tra Salomone e Asàf.

La composizione di questi elen-
chi è artificiale: essi dovevano in-

cludere solo 14 generazioni, poiché
14 è il numero gematrico del re
David: D (4) + V (6) + D (4) = 14. E
poiché si aspettava che il futuro
Messia fosse discendente di Davi-
de, l'evangelista ci dice che Gesù
è il triplice Davide, pertanto è il
Messia totale, vero discendente di
Davide stesso.  Il più famoso gio-
co biblico di gematria è riportato da
Apocalisse con il numero 666 del-
la Bestia (Ap 13,19). Lo stesso li-
bro spiega che si tratta della cifra
di un uomo. Dietro ad essa si cela
l'imperatore Nerone, poiché se tra-
scriviamo "Nerone Cesare" in
ebraico, otteniamo: N (50) + R
(200) + W (6) + N (50) + Q (100) +
S (60) + R (200) = 666.

E il Verbo divenne scrittura
A nessun cristiano risulta strano

che Gesù, la Parola di Dio, si sia
fatto uomo. Meno ancora che sia
vissuto come un uomo del suo tem-
po. Al contrario, è normale imma-
ginarlo vestito con la tunica usata
nel secolo primo, alimentarsi con i
cibi della sua epoca e utilizzare i
mezzi tecnici e il tipo di mobilità di
allora.

A molta gente è difficile capire
che la Bibbia, la quale è Parola di
Dio, si sia incarnata nella cultura e
nella lingua dei tempi in cui venne
elaborata. Pensano che Cristo parli
come noi, con le nostre espressio-
ni e la nostra mentalità. E così non
è. Come Cristo si incarnò in un uo-
mo di duemila anni fa, anche la
Bibbia parla come la gente di più
di duemila anni fa. Sarebbe ridico-
lo immaginare Gesù con vestito e
cravatta, che viaggia a Gerusalem-
me in taxi e trasmette i suoi discor-
si per radio, così è ridicolo inter-
pretare la Bibbia letteralmente con
le nostre categorie mentali, come
fa molta gente. Dobbiamo situarci
nella mentalità e nella cultura de-
gli ebrei di varie epoche.

In questo modo, quando ci in-
contriamo con numeri o cifre nella
Bibbia dobbiamo domandarci se si
tratta di quantità, simbolismo o nu-
mero gematrico.

Questo ci aiuterà a sviscerare
meglio il senso della Parola di Dio.
E con essa, a capire il messaggio
che contiene per la nostra vita.
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...
3 maggio

Auguri
all’avv. Giuseppe Nuzzo
per il suo compleanno

5 maggio san Pellegrino
Auguri a

 Pellegrino Saccone di Pino
Pellegrino Saccone di Gaetano

L’8 maggio
 ha spento la sua prima candelina

Davide
di Angela Verdicchio
e  Aniello Gaglione

titolari della

Boutique Angela
in piazza Roma  di S. Maria Vico.

Auguri e felicitazioni vivissime

9 maggio
Auguri a

Giovanna Carfora (via Rosciano)
per i suoi 68 anni

11 maggio 2022
Auguri  per i suoi 45 anni
all’ing. Carmine De Lucia

12 maggio 2022
Auguri di buon compleanno

avv. Orlando Sgambati

14 maggio san Mattia apostolo
Auguri a

Mattia Monaco Taglialatela
Mattia Calcagno (via Rosciano)

15 maggio 2022
Auguri di buon compleanno alla
sig.ra Monica Marciano (Arbiter)

16 maggio
Auguri di buon compleanno a

Mattia Monaco Taglialatela

Il 23 aprile  Milena Biondillo
ha spento la sua terza candelina.

Auguri dalla mamma  Fausta,  dal papà Lorenzo   e dalla sorellina Rosa

‘A vita
Quann’ ‘a morte ‘nzerra ‘a porta
e te manna all’aldilà
cu tutt’ ‘o carico ‘e ll’affanne,
‘e tutta na vita ‘ncopp ‘a sta terra,

allora te faje nu riassunto
‘e tutto chello ch’ hè passato,
e te scorre annanz’all’uocchie
tutt’ ‘o film ‘e na vita intera.

E’ terminato nei giorni scorsi il
percorso PCTO della classe 4PMI
dell’Istituto Majorana di S. Maria a
Vico, presso il Centro Estetico
Marino di San Felice a Cancello.

17 maggio san Pasquale
Auguri a

avv. Pasquale Onorati
(ns collaboratore)

dott. Pasquale Fucci
(sindaco di Arpaia)

avv. Pasqualino Nuzzo
(S. Marco)

Pasquale Piscitelli
(già dipendente comunale)

Pasquale Borzacchiello
(macelleria piazza Roma-SMAV)

Pasquale Crisci
(Agenzia Europa)

sig.ra Pasqualina Ferrara
Pasquale Piscitelli

(Elettrodomestici Vigliotti)
Pasquale Russo

(Onoranze e trasporti funebri)
avv. Pasquale Vigliotti

Pasquale D’Addio di Espedito
Pasquale Nuzzo fu Arturo

Pasquale Pascarella (Loreto,n. 57)
Pasquale Pascarella fu Alessandro
avv. Pasquale Crisci di Riccardo,

sig.ra Lina Pascarella (via Mandre)
sig.ra Lina Della Marca in Macchia,

dott. Lino Di Cecco
(Direttore Agenzia delle Entrate

San Miniato - Pisa)
Pasquale Valentino

(via Scalettielli)
Pasquale D’Addio

(elettricista)
Pasquale Savinelli

(piazza Roma, SMAV)

18 maggio
Auguri di buon compleanno

ad Alfonso Savinelli
(piazza Roma, SMAV)

28 maggio sant’Emilio
Auguri a

dott Emilio Cafarelli,
Emilio Della Rocca fu Francesco

30 maggio
san Ferdinando

Auguri a
Ferdinando Cissone

(già Maresciallo VV.UU. SMAV)

San Felice a Cancello

Il PCTO al Centro Estetico Marino
Si è trattato di una collaborazio-

ne tra l’Istituto e la titolare del Cen-
tro Michela Marino che, con  gran-
de generosità e dedizione, ha aper-
to le porte del proprio centro per
offrire un’opportunità unica  di for-
mazione alle allieve dell’Istituto
Majorana che frequentano il quar-
to anno dell’Istituto  Professionale
Made in Italy, Indirizzo Chimico-bio-
logico, curvatura Cosmetica.

Nelle aule scolastiche le allieve
hanno acquisito competenze in
materia di Chimica e di  Micro-
biologia, competenze che nei la-
boratori della scuola sono state uti-
lizzate per la preparazione  di co-
smetici eco-bio; presso il Centro
Estetico le allieve sotto la super-
visione di Michela Marino,  hanno
potuto avere un primo approccio al
mondo del lavoro e sperimentare
l’utilizzo e la qualità dei  prodotti
preparati a Scuola.

Un esempio di collaborazione

proficua tra Scuola e territorio, tra i
docenti dell’Istituto Majorana e
l’imprenditrice Michela Marino, che
ha visto protagoniste soprattutto le
allieve, le quali hanno  manifesta-
to grande entusiasmo nel testare

sul campo i validi prodotti prepa-
rati in laboratorio:  burri, scrub,
candele massaggio, creme e truc-
co per Body Art...

Un cammino impegnativo, che
apre gli orizzonti dell’istruzione
professionale, mostrando la  rica-
duta nella realtà concreta, di
quanto viene appreso a scuola,
offrendo un’opportunità in più a
queste giovani studentesse che

rappresentano il futuro, le promes-
se e le speranze del nostro  terri-
torio.

Non si tratta semplicemente di
attenzione al mondo estetico e co-
smetico, come opportunità di  la-

voro, ma di costruire una visione
più grande. Le produzioni cosme-
tiche del settore Made in Italy  del-
l’Istituto Professionale Chimico-
biologico non sono dei semplici
manufatti commerciali, ma in
quanto prodotti eco-bio, ricavati
da materie prime naturali e di ot-
tima qualità, riescono a  concilia-
re bellezza, salute e salvaguardia
ambientale, nell’ottica di una eco-
nomia circolare e a  chilometro ze-
ro.

Michela Marino orgogliosa del-
le sue allieve dichiara: “Ringrazio
vivamente da D.S. Sgambato e
tutte le docenti che hanno colla-
borato per la  realizzazione del
PCTO, per avermi dato la possi-
bilità di divulgare i veri valori del-
l’estetica a delle  allieve tanto mo-
tivate ed appassionate.

Il mondo dell’estetica necessi-
ta di prodotti made in Italy  realiz-
zati proprio secondo i canoni di
qualità utilizzati dalle allieve del-
l’Istituto Majorana di S.  Maria a
Vico, vero fiore all’occhiello del
nostro territorio”.

E comme fosse nu cinematografo
scorre lento, chianu chianu
tutt’ ‘o nastro ‘e ll’esistenza

e tu t’ ‘o guarde attentamente;
vide ‘e gioie e ‘e dispiaceri
‘e tutt’ ‘a vita ch’ ‘hè vissuto.

Denara

A me dà tanto l’impressione che si tratti dell’ennesimo pesce di
aprile. Si, a me par tant n’ipocrisia. Tant’è che non vi trovo alcun senso a
questa ricorrenza, in quanto festa del lavoro quando tutti senza lavo-
ro?...  È assurdo. 

Purtroppo ultimamente in Italia ogni scusa è buona per poter festeg-
giare... allora  festeggiamo, iniziamo ad aprire le danze con i 
festeggiamenti ove battiamo il primato dei senza lavoro, ok!

Proseguono i festeggiamenti per un sacro santo diritto negato! Ok!
Poi ci sono i famosi  festeggiamenti per la “Dolce attesa” che diventa-

no amari per l’attesa, dato che  la donna viene ancora discriminata e
ricattata perch, se vuoi lavorare, ti viene negato il diritto alla “MATERNI-
TÀ “ per cui, prima di poter essere assunta, devi firmare una specie di
contratto che non prevede la gestazione.

Cosa festeggiare il 1° maggio?
O magari è il primo d’aprile?

Ma stiamo scherzando? “Ca so cos e pazz”.
L’ unico vantaggio che si possa ricavare sono i vari concerti sparsi

ovunque per le tante piazze, almeno ti fanno dimenticare, seppur per
un’attimo, la tanta disperazione per il lavoro che manca;  e se poi esiste
una piccola possibilità, è riservata  solo per i figli di papà  o, ancora
peggio, è molto più deplorevole, per chi è disposto a pagare bustarelle
sottobanco per poter essere assunto.

Vogliamo poi spendere due parole per coloro  che son disposti persi-
no ad essere sottopagati purché possano garantirsi una briciola, per
cui  accettano qualsiasi proposta, un po’ come per dire, prendere o
Iasciare.

Si sa che  i  doveri spettano ai soli lavoratori mentre  tutti i privilegi
son riservati a loro... ai grandi capi.

Allora cosa festeggiare?
Quando,in un’era tecnologicamente avanzata, ancora si muore anco-

ra per un tozzo di pane sia perché si tratti di un lavoro in nero sia per
mancanza di controlli.

 È  assurdo, non trovo affatto giusto che si debba morire adempiendo
al proprio dovere. È  VERGOGNOSO.

È vero quando si dice che: “il lavoro nobilita l’uomo e lo rende simile

alle bestie”,  già, per cui è ancora così... purtroppo.
Il lavoro oggi bisogna inventarselo e, se lo si inventa, ti penalizzano

perché  non sei in regola. Se sei in regola ti mettono come Cristo sulla
croce per le tante scartoffie da compilare e pagare.

Ma fatem capì na cosa, ma pecchè chi ce governa sta in regola nei
nostri confronti? 

Agghjut ‘a carn a sott e maccarun n’copp”.
Un governo che se sta lì è per cautelare i nostri diritti.
 Abbiamo tutti un’identità, non siamo certo solo numeri, ma qui sem-

bra di lavorare per far si che non manchi nulla al loro continuo poltrire.
A mio modesto parere, uno Stato che non adempie al proprio dovere

verso i propri cittadini va  rimosso, ri-mos-so.
Nun  è maje tropp tard pe ce ra na... moss,
almen stavot simm in qualcosa...
dignitosamente occupati. 
Intant che va già dì?
Si ancor ce crirjt...
Spero tanto di svegliarci da questa utopia...
 Buon primo maggio.

Marisa

Prima

Comunione

per

MariaMariaMariaMariaMaria
EspositoEspositoEspositoEspositoEsposito

Auguri

dal papà

Pasquale,

dalla

mamma

Rosanna,

dal

fratellino

Luigi,

dagli zii,

dai nonni

Ha raggiunto la casa
del Padre celeste

Arturo
Signoriello

(classe 1932)
Condoglianze ai familiari tutti
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Care concittadine, cari concitta-
dini, dopo un’attenta riflessione po-
litica e amministrativa maturata
negli ultimi tempi, desidero comu-
nicarvi la mia decisione - sofferta

Si è concluso, a metà maggio,
presso la chiesa San Giovanni
l’evento culturale fortemente volu-
to dal maestro Aniello Barchetta,
Luca Tramontano portavoce del
sindaco di Maddaloni Andrea De
Filippo con  l’intervento della fa-
mosa artista Argentina Verderame
originaria di Maddaloni.

L’ evento, come detto, ha avuto
inizio presso la chiesa settecente-
sca San Giovanni  dove è stata gi-
rata la serie televisiva della RAI: “L’
Amica Geniale”. Nella suddetta
chiesa c’è la pala settecentesca
raffigurante Il Battesimo di Cristo
da parte di San Giovanni, posta in
alto al presbiterio proprio a raffigu-
rare l’importanza di questa chiesa
e serviva per esprimere e lasciare
un grande un senso di religiosità a
coloro che varcavano la navata
della chiesa. La nascita di detta
chiesa è da ricercarsi  in uno scon-
tro tra i confratelli della congrega
di San Giovanni e i monaci che
detenevano la chiesa di sant’ An-
tonio a Maddaloni. Essendosi raf-
freddati tutti i rapporti, i confratelli
della congrega di San Giovanni,
dato che la pala pesava tantissimo,
circa 250 chilogrammi, di notte de-
cisero di portarla via dalla chiesa
di Sant’ Antonio.

A ripristinare la congrega di san
Giovanni è stato il maestro Aniello
Barchetta con il beneplacito dell’al-
lora vescovo di Caserta monsigno-
re Raffaele Nogaro nel lontano
2005, chiedendo i permessi alla
Regione Campania, alla Provincia
di Caserta e al Comune di Mad-
daloni. Una volta ottenuti, raccon-
ta il maestro Aniello Barchetta, si è
rimboccato le maniche perché non
è stata semplice la ristrutturazione

L’Italia: dalla non belligeranza  alla cobelligeranza

A Giuseppina Nuzzo
prestigioso riconoscimento

Organizzato dall’Unione Nazio- nale Ufficiali in Congedo d’Italia

(UNUCI), si è svolta a Caserta il 7
maggio scorso, nell’auditorium del-
la Scuola Specialisti Aeronautica
Militare, la premiazione per gli au-
tori degli elaborati dal titolo: L’Ita-
lia: dalla non belligeranza alla
cobelligeranza, per celebrare l’ot-
tantesimo anniversario della resa
tedesca in Italia e la ricostituzione
della provincia di Caserta,  quest’ul-
tima soppressa il 2 gennaio 1927,
nell’ambito dela riorganizzazione
della struttura  statale voluta dal
regime di Benito Mussolini che
motivò tale scelta per ... dare a
Napoli il necessario respiro territo-

riale, spiegando che la Terra di la-
voro era un’assurda eredità medio-
evale per cui Caserta, sviluppatasi
attorno alla reggia borbonica, per
sua natura e vocazione doveva
esercitare il ruolo della Versailles
di Napoli.

Fra i premiati anche la nostra
concittadina Giuseppina Nuzzo di
Alberto e di Gina Bove, alunna del
quarto anno del liceo classico
Giordano Bruno di Maddaloni.
L’elaborato di Giusy è stato classi-
ficato al terzo posto. Felicitazioni
vivissime a Giusy ed ai suoi fami-
liari. Majra Ferrara

Arienzo

Rivetti Michele da assessore
a consigliere indipendente

ma necessa-
ria - di dichia-
rarmi INDI-
PENDENTE,
lasciando la
maggioranza
nella quale mi
avete eletto,
ovvero la lista
Ricoloriamo
Arienzo.

Q u e s t a
scelta è frutto
di una serie di considerazioni, acu-
ite dagli ultimi avvenimenti legati
alla nomina dell’Assemblea e del
Consiglio di Amministrazione del-
l’Azienda Speciale “Consorzio Ti-
fata”, subentrata all’Ambito C2.

Ancora una volta, ho dovuto ap-
prendere dai mezzi di informazio-

ne le decisioni assunte dal sinda-
co, dott. Giuseppe Guida, che
continua a gestire la cosa pubbli-
ca in modo unilaterale, senza un
reale confronto con chi, come me,

ha avuto i l
mandato di
rappresentare
la cittadinanza.

Nel rispetto
della traspa-
renza e del le-
game che ho
sempre voluto
mantenere con
voi, approfon-
dirò la questio-
ne nei prossimi

giorni attraverso un pubblico ma-
nifesto.

Colgo l’occasione per rivolgere
a tutte e tutti voi i miei più sentiti
auguri per un Buon 25 Aprile.

Con stima ed amicizia.
Il vostro,
 Michele Rivetti

Questo è il comunicato giunto in redazione

Santa Maria a Vico

Doverosa precisazione

Sul numero scorso di Valle di Suèssola, avevamo dato notizia del-
l’installazione, nel Comune di Santa Maria a Vico, di qualche pensilina
alla fermata dei bus non tanto a regola d’arte.

Ripubblichiamo questa foto perché il suolo privato, di cui si faceva
riferimento nell’articolo, non è questo qui in primo piano, ma dietro alla
pensilina a lato destro. L’ingresso alla casa del dott. Giuseppe Balletta
non è al limite del suolo comunale, ma  distante circa un metro per con-
sentire un facile parcheggio.

In definitiva, se il dottore volesse far tinteggiare l’inferriata avrebbe
delle difficoltà di manovra.

Maddaloni

Tu donna: una sposa
per Casanova

Gabriele Carfora della Chiesa in quanto tutta l’og-
gettistica sacra o era andata per-
duta oppure era da restaurare.

Aniello Barchetta  è riuscito a tro-
vare l’autore dell’inno Oh Doloro-
sa Vergine cantato  durante la Pro-
cessione del Venerdì Santo a
Maddaloni, ed anche l’Inno a Ma-
ria Santissima della Modestia.

Ma perché l’evento è stato inti-
tolato “Una sposa per Canova?”

Argentina Verderame, attrice che
vive a Venezia, originaria di Mad-

daloni, ha voluto mettere in scena
un vestito bianco da sposa, con un
grande velo che scende sul volto
per coprirne poi la faccia, con il
quale l’artista ha voluto omaggiare
tutte quelle donne vittime del Co-
dice Rosso.

L’ artista ha dichiarato di imma-
ginare questa donna settecentesca
che avrebbe voluto sposare “il
grande seduttore Giacomo Casa-
nova” che voglia di accasarsi non
né aveva e né voleva sentirne ra-
gione. Questo vestito da sposa,
dichiara la Verderame, durante la
Settimana del Carnevale ha riscos-
so molto successo a Venezia.

A seguire, vi è stata la visita gui-
data all’ esterno della chiesa per
vedere il grande abito da sposa,

successivamente al cimitero della
chiesa dove venivano sepolte le
suore e il famoso scolatoio.

Dulcis in fundo, vi è stata anche
la visita guidata all’ osteria di
Maddaloni  ‘A cantine ‘e Cuoppo”,
che a seguito del covid-19, ha
chiuso definitivamente i battenti.

A prendere parte all’ evento an-
che i volontari dell’Associazione
Nazionale Carabinieri Sezione di
Maddaloni e l’Associazione Unio-
ne Nazionale Arma Carabinieri
Sezione di Maddaloni capitanati
dal presidente dott.  Gaetano Le-
tizia e dal consigliere segretario
dott. Gabriele Carfora. Entrambe
le associazioni hanno ricevuto i rin-
graziamenti da parte degli organiz-
zatori per la loro disponibilità.

Sistemazione esterna al PalaSMAV
Sembrano essere arrivati al ca-

polinea i lavori per la realizzazione
del Palazzetto dello sport di Santa
Maria a Vico detto PalaSMAV.

In questi giorni il Comune prov-
vederà alla gara di appalto per la
sistemazione dell’area esterna alla
struttura sportiva. Qui a lato sini-
stro, la specifica dei lavori per com-
pletare l’opera nonché la prove-
nienza della somma occorrente.

Come si evince, l’Amministrazio-
ne ha fatto dei risparmi su alcune
opere già realizzate, e quindi ha a
disposizione circa 263 mila euro
per portare a termine la costruzio-
ne di questa insispensabile strut-
tura sportiva.

Ricordiamo ai nostri lettori che il
23 luglio 2016 furono consegnati i
lavori alla ditta  che aveva vinto
l’appalto. Da allora sono passati
non solo nove anni, ma anche
molta acqua sotto al ponte, per
vari imprevisti non solo di ordine
tecnico, ma anche amministrativi.
ricorsi, denunce; con la prossima
ditta saranno ben quattro le ditte
esecutrici dei lavori.

                      Alfonso Ferrara
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Alfonso Ferrara

Sara Zaino 3a in Polonia

La durazzanese Sara Zaino, la
prima guardando la foto a destra,
figlia di due nostri affezionati letto-
ri, Giovanni e Patrizia Lombardi,
insieme alle sue due compagne di
squadra, Iris Maddaloni (nella foto
con gli occhiali) e Sofia Fuccio,
allenate dal maestro Fiorentino
Romano, hanno partecipato al
Kumite Team Female Juniores
(per le nate dagli anni 2007 al
2009) classificandosi al terzo po-
sto.

Michele Mormile in 1a categoria con il suo Rotondi

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Felicitazioni vivissime a Sara,
alle sue caompagne di squadra ed
ai genitori GIovanni e Patrizia.

                           Majra Ferrara

San Marco volley femminile, per un punto non va agli spareggi promozione
Le Under 13 sono campionesse provinciali

Dopo aver detto dei trionfi del Real Arienzo vincitore in Prima catego-
ria e quindi ammesso al campionato di Promozione, del Messercola
promosso in Prima categoria, dello Sporting Cervino promosso in Se-
conda categoria, parliamo ora di un giovane nostro calciatore, Michele
Mormile, nato il 18 luglio 2004,  figlio della dottoressa Alba Della Roc-
ca figlia del nostro collaboratore Alfonso detto il vecchietto terribile
classe 1933.

Michele, fra un paio di mesi ventuno anni, fino a qualche mese fa
risiedeva nella frazione Crisci del Comune di Arienzo; dal 19 luglio 2024
è tesserato per la squadra SIDUS Rotondi ed ha disputato il campiona-
to di Seconda categoria nel girone E iniziato il 13 ottobre  e terminato il
13 aprile 2025.

Il SIDUS Rotondi, al termine del campionato è terzo in classifica con
56 punti, preceduto da Contrada Forino 57 punti e da Gaspare Taddeo
di Cervinara con 61.

La squadra in classifica è promossa direttamente in Prima categoria,
la seconda e la terza devono disputare lo spareggio.

In queste 26 partite Michele ha giocato poche volte, perché il tecnico
ha preferito far giocare un centravanti di esperienza.

Le poche volte che ha giocato ha anche segnato come il 22 febbraio
quando ha disputato la gara contro la Virtus Montemiletto realizzando
la sua prima rete, anche se su rigore.

Il 13 aprile Michele va a segno contro il San Leucio.
La ciliegina sulla torta Michele la mette nello spareggio contro

Contrada Forino il 4 maggio al campo sportivo Sandro Pertini  di
Montoro. La partita è tirata da ambedue le parti, equilibrata, le due squa-
dre in campionato sono state divise da un solo punto. Secondo tempo.
Tutto sembra finire sullo 0 a 0, il tecnico Iuliucci del Rotondi manda in
campo  Michele al 20° del secondo tempo; il tempo di riscaldarsi e si va
ai tempi supplementari. Il primo supplementare  sta per terminare quan-
do Michele ruba palla agli avversari sulla trequarti, salta due avversari,
si presenta da solo davanti al portiere Guarino e lo trafigge.

Secondo supplementare. Prevedibile il forcing de Contrada Forino che
diventa addirittura un assedio. Il Rotondi si difende a denti stretti. Man-
cano cinque minuti al termine, contropiede del Rotondi con Libero Pal-
ma che lancia lungo verso Michele Mormile...e che fa Michele? Dribling
due - tre avversari, dribling pure il portiere ed insacca per la seconda
volta.

Michele, auguri e felicitazioni vivissime
da nonno Alfonso Della Rocca

Terminata la prima fase del cam-
pionato, le ragazze del presidente
Fabrizio Di Nuzzo si sono classi-
ficate al quarto posto, e per un solo
punto non sono state ammesse a
disputare gli spareggi per la pro-

Majra Ferrara mozione in serie D. Peccato!
Questi i risultati della seconda

fase, che è iniziata il 9 aprile:
ALP Normanna-San Marco 0-3
San Marco-Andrisani 3-0
Capua-San Marco 0-3
San Marco-Villa Literno 2-3
Carbat Matese-San Marco 0-3

San Marco-Volalto S.Nicol 3-0
San Marco-ALP Normanna 3-0
Da disputare:
20 maggio San Marco-Capua
22  “ Andrisani-San Marco
25  “ Villa Literno-San Marco
27  “ San Marco-Carbat Matese
31  “ Volalto S. Nicola-S.Marco.
La classifica è la seguente:
Villa Literno e San Marco   19p.
Volanto San Nicola 13
Carbat Matese 10
ALP Normanna   6
Andrisani   5
Capua   3.
Passiamo ora alla finale provin-

ciale della categoria Under 13.
Nella palestra della ragioneria in

Via strettola di Santa Maria a Vico
si sono incontrate per il titolo pro-
vinciale il San Marco e Carbat
Matese.

Trascriviamo quanto comunica-
toci dalla società. Sabato 10 Mag-
gio all’ITC Bachelet di Santa Maria
a Vico si è disputata la Finale Pro-
vinciale Under 13 Femminile di
Pallavolo tra il Centro Volley San
Marco di San Felice a Cancello e
Carbat Matese di Piedimonte
Matese che ha visto le ragazze
sanfeliciane vincere per 3 a 0.

Il Centro Volley San Marco ha
vinto una finale che aspettava da
due anni. Una vittoria che ha il sa-
pore della rinascita, della rivincita
e della crescita. La sconfitta “ama-
ra” dello scorso anno ha insegnato
tanto, lasciando un segno profon-
do, ma positivo: ha reso la squa-
dra ancora più unita e forte.

Gli allenatori Domenico Di
Nuzzo e Matilde De Matteis in
questo anno non hanno mai smes-
so di osservare, capire, lavorare in
silenzio per costruire qualcosa di
più grande: restituire il sorriso alle
loro ragazze. Ragazze di appena
12 anni, vere guerriere che hanno
voluto con tutte le loro forze que-
sta vittoria davanti a un pubblico
numeroso e caloroso.

Con voce emozionata e con gli
occhi colmi di lacrime gli allenatori

hanno ringraziato tutte le istituzio-
ni che in questi anni li hanno forte-
mente supportati: il sindaco di San-
ta Maria a Vico Andrea Pirozzi, il
vicesindaco Veronica Biondo, il
consigliere di San Felice a  Can-

cello Giuseppe Magliulo per la
loro assidua vicinanza; l’Aragona
Basket, esempio di vera collabo-
razione e cooperazione ed infine,
ma non per importanza, il presiden-
te del Centro Volley San Marco Fa-

brizio Di Nuzzo: un combattente
instancabile.

Un traguardo che segna anche
un altro grande inizio, le piccole
campionesse giocheranno alle
Regionali.

Campionato Interregionale 2025 FIDESM

Dalila e Sofia terze

Dalila Froncillo e Sofia Carpinelli si sono classificate al 3° posto al
Campionato interregionale FIDESM conquistando la qualifica ai Cam-
pionati Italiani. Congratulazioni alle ballerine ed al coach Tiziana Morgillo

L’Aragona basket ha terminato il campionato di DR1 (= serie D) al 9°
posto;  il resoconto  è rinviato al mese prossimo.
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Gran Caffè Italia
Via G. Amendola

MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


